
I l cardinale Barberini per i cattolici inglesi; l ’odio contro la regina. 843

treggiava m ai.1 N el m aggio 1640 essa in v iò  il W indebank  al R o s­
setti per ottenere dal p ap a truppe e danaro.2 Già l ’anno prim a il 
cardinale B arberini a v ev a  offerto, con soddisfazione del re stesso , 
danaro contro gli Scozzesi;3 la  regina si rivolse d i n u ovo a  lui, d i­
cendo, che i principali oppositori nel P arlam ento erano v en a li,4 
e il cardinale d ette  effe ttivam en te  del suo 15.000 scu d i.5 U r­
bano V i l i ,  però, richiese, quale condizione per un  aiu to  u lteriore  
che Carlo si facesse prim a ca tto lico ,6 e persistè  in  questa  risposta, 
allorché E n ric lietta  Maria n el dicem bre 1640 riparlò a  R ossetti  
del suo desiderio .7 A  u na conversione form ale il re, per verità , 
non era disposto; m a quando sua  m oglie tornò a  chiedere 150.000  
sterline, e, in  caso che fossero concesse, fece sperare libertà  reli­
giosa per i  ca tto lic i irlandesi, in  Inghilterra libera frequenza delle  
cappelle della  regina e degli in v ia ti, e in  caso d i v itto r ia  libertà  di 
culto anche in  Inghilterra, Carlo I sottoscrisse  di suo pugno u na  
lettera al cardinale B arberin i.8 In fa tti la liberalità  del cardinale  
non era ancora esaurita; dalle  lettere  del R o sse tti da Colonia 
risulta, ch ’eg li era pronto n el 1642 a inviare 30.000 scudi, e m ise  
in pegno le  sue stesse abbazie per ven ire in  a iu to  ai ca tto lic i in g lesi.9

Il coraggio d i E n rich etta  le a ttirò  m isure rigorose da parte dei 
suoi avversari. I l P arlam en to  p rovv id e a  che il g iovan e  principe  
ereditario n on  ved esse  troppo soven te  sua m adre, n on  essendo  
da attendere da le i n u lla  di ben e n è per il corpo, n è per l ’an im a.10 
Il suo confessore, l ’oratoriano R oberto  P h ilip p e, fu  posto  in  prigione  
« liberato solo a cond izione d i n on  vederla  u lteriorm en te.11 A nzi 
ci fu il p rogetto  d i accusarla  in n an zi a l P arlam en to  di congiura  
contro la libertà  del paese e d ’in tese  segrete con l ’insurrezione  
d'Irlanda.12 S otto  il p retesto  d i dover  accom pagnare a ll’A ia  sua fi­
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